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DOCUMENTO DI POSIZIONAMENTO NETCOMM 

IN RELAZIONE AL DISEGNO DI LEGGE BILANCIO DI PREVISIONE DELLO STATO PER L'ANNO 

FINANZIARIO 2026 E BILANCIO PLURIENNALE PER IL TRIENNIO 2026-2028  

 

 

Netcomm, il consorzio del commercio digitale italiano, rappresenta la filiera del commercio digitale, una tra le più 

attive e innovative nello scenario economico; secondo le nostre stime1 nel 2023 ha generato 150 miliardi di € di 

Valore Condiviso, pari al 7% del PIL italiano e con un forte impatto occupazionale coinvolgendo 1,8 milioni di 

addetti all’interno dell’intera filiera, tra seller, servizi di supporto, logistica, piattaforme digitali e attività connesse, 

con un incremento di oltre 200.000 posti di lavoro in un solo anno, dimostrando come il digitale sia anche una leva 

di inclusione, innovazione e sviluppo del capitale umano. Il settore contribuisce in maniera sostanziale alla fiscalità 

nazionale, con 44 miliardi di € di entrate pubbliche nel 2023. Un dato che testimonia la maturità economica del 

commercio digitale e la sua centralità nella strategia di crescita del Paese.  

Pertanto, l’e-commerce è un asse portante dell’economia italiana: genera valore, occupazione, innovazione e 

competitività. 

 

Con il presente documento, Netcomm intende fornire il proprio contributo alla discussione in corso a livello 

nazionale ed europeo circa le recenti proposte emendative al Disegno di Legge di Bilancio per l’anno finanziario 

2026 finalizzate ad introdurre un contributo di € 2,00, per ogni spedizione, per la copertura delle spese 

amministrative relative agli adempimenti doganali inerenti le spedizioni di beni di valore dichiarato non superiore 

a € 150,00, e provenienti da Paesi terzi (extra-UE);  

 

Al riguardo, si osserva che la proposta interviene a pochi giorni dall’accordo raggiunto, in data 12 dicembre 2025, 

dal Consiglio europeo, il quale introduce, a partire dal 1° luglio 2026, un dazio doganale, temporaneo, fisso 

di € 3,00, applicato su ciascun prodotto contenuto in una spedizione, di valere inferiore a € 150,00. Un 

importo che quindi sarà applicato a tutte le merci importate nell’unione da parte di paesi terzi (registrati nello 

sportello unico per le importazioni (IOSS) ai fini dell’imposta sul valore aggiunto2. 

Alla luce delle informazioni oggi disponibili, nel quadro della riforma doganale allo studio, il piano di lavoro 

europeo risulterebbe il seguente:  

- Fino al 01.11.2026 è riconosciuta la possibilità ai singoli Stati membri di introdurre una misura nazionale; la 

proposta italiana, se attuata, si inserirebbe in tale spazio a partire dal 01.01.2026. 

- Dal 01.07.2026, operatività del dazio europeo temporaneo di € 3,00, per ogni prodotto contenuto in una 

spedizione di valore inferiore a € 150,00 per i quali i venditori extra-UE sono registrati presso lo sportello 

unico per le importazioni (IOSS) dell’Unione ai fini dell’imposta sul valore aggiunto; con conseguente 

abolizione delle misure nazionali; 

- Dal 01.11.2026, adozione di un contributo europeo di € 2,00 definita come “commissione di gestione” 

(importo e modalità in discussione nel contesto del pacchetto di riforma doganale;  

 
1 Ricerca Netcomm, La Rete del valore, anno 2025.  
2 Comunicato Stampa pubblicato sul sito web del Consiglio europeo (sito verificato in data 16.12.2025) 
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- Dal 01.01.2028, implementazione della riforma del sistema doganale europeo, con l’abolizione di via definitiva 

della soglia minima di €150,00 con determinazione dei dazi per categoria di prodotto, con conseguente 

eliminazione del dazio temporaneo di € 3,00, per prodotto. 

 

In seguito alla decisione del Consiglio Europeo di eliminare la soglia dei €150,00, Netcomm comprende le logiche 

che hanno portato all’adozione della misura transitoria del dazio doganale pari a € 3,00 volto a gestire questa fase 

di transizione e condivide l’esigenza di un approfondimento sull’impatto dell’accertato aumento dei flussi e 

riconosce la possibilità di una misura aggiuntiva per supportare il lavoro gestionale ed amministrativo delle autorità 

doganali. 

 

Con specifico riferimento alla proposta in discussione a livello nazionale, di introdurre il contributo di € 2,00, si 

ritiene che, tenuto conto della rapida evoluzione della normativa europea, la misura possa rappresentare una 

ulteriore complessità per le imprese che operano sul territorio nazionale posto che la vigenza sarebbe di pochi mesi 

ma richiederebbe comunque uno sforzo implementativo da parte degli operatori. 

Qualora il Governo decidesse di procedere in tal senso, quindi adottando la misura nella Legge di Bilancio, appare 

necessario intervenire con alcune correzioni poiché allo stato potrebbe risultare poco efficace penalizzando, da un 

lato, le imprese (anche nazionali) che operano nel commercio digitale in modo conforme e rispettando le regole e, 

dall’altro lato, il consumatore finale. 

In particolare, occorre tenere conto dei seguenti aspetti: 

i) La misura per essere attuata dalle imprese richiede l’adeguamento dei sistemi informatici e i processi 

interni, e tale aspetto vale anche per l’Agenzia delle Dogane. Tenuto conto del fatto che il contributo 

nazionale diverrebbe operativo a partire dal 1’ gennaio 2026, risulta irrealistica la sua operatività a 

partire da tale data con il rischio di esporre le imprese sin da subito a rischi sanzionatori per 

l’impossibilità di applicare la misura nei tempi richiesti, creando complessità significative. Si chiede 

pertanto con forza di stabilire un periodo di almeno due mesi per permettere alle imprese di 

adeguarsi, rilevando che anche altri Paesi europei che stanno adottando tale misura hanno posticipato la 

decorrenza a partire dal 1° marzo 2026.  

ii) Il contributo fisso determina costi generalizzati che gravano anche sulle imprese che operano in modo 

conforme, rispettando le norme in materia di sicurezza, tracciabilità e obblighi fiscali, riducendo la 

competitività e i margini, soprattutto per le PMI; 

iii) La proposta emendativa non evidenzia importanti aspetti operativi rispetto all’implementazione ed 

effettiva attuazione della misura, tra cui: il soggetto passivo del contributo, la modalità di gestione degli 

incassi, la metodologia di calcolo, la gestione dell’IVA, etc. Data la complessità e gli aspetti tecnici 

richiamati, pare opportuno demandare la definizione di tali evidenze applicative e operative ad un decreto 

attuativo che chiarisca tali aspetti oggi troppo generici. 

iv) Considerati i tempi ristretti, si reputa opportuno verificarne la compatibilità della misura nazionale 

con la normativa europea; seppur si tratti di due norme presentate con finalità differenti (dazio a livello 

europeo e contributo alle dogane a livello nazionale) una misura limitata solo ai flussi extra-UE può 

apparire come un dazio “indiretto” o comunque una tassa con effetto equivalente che potrebbe quindi 

creare incompatibilità da un punto di vista normativo esponendo l’Italia a contenziosi legati agli effetti 

discriminatori o protezionistici che potrebbero derivare; 

v) Infine, tenuto conto della previsione europea di introdurre la tassa di gestione, sempre di 2 euro, si reputa 

necessario garantirne il coordinamento e la piena armonizzazione, prevedendo espressamente la 

decadenza della misura italiana nel momento in cui la tassa di gestione europea diventerà operativa. 
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In conclusione, in relazione alla misura si raccomanda quanto segue:  

i. Che si tenga conto dei tempi necessari di adeguamento e di implementazione, riconoscendo alle imprese 

un periodo di tempo di due mesi che possa permettere a tutti di adeguare i propri sistemi operativi e 

processi. 

ii. La misura sia applicata alle importazioni extra-UE al di sotto del valore di € 150,00, evitando di colpire 

spedizioni domestiche/intra-UE e gli operatori del commercio elettronico che operano in maniera 

conforme al diritto europeo.  

iii. La misura sia armonizzata al diritto europeo e pertanto non vada a sovrapporsi creando incertezze 

giuridiche, ma soprattutto duplicazione delle misure a danno delle imprese che operano nel mercato 

nazionale; al riguardo è fondamentale prevedere sin d’ora una clausola di cessazione automatica della 

misura non appena entreranno in vigore le misure europee.  

iv. Le risorse ottenute siano destinate a: (i) migliorare e potenziare gli strumenti dell’Agenzia delle Dogane e 

dei Monopoli per supportarle nella loro attività; (ii) migliorare le attività di controllo e di vigilanza sulla 

sicurezza dei prodotti e di contrasto ai prodotti illegali e contraffatti; (iii) migliorare la digitalizzazione e 

l’interoperabilità dei sistemi nazionali per l’elaborazione dei dati (risk-based, data-driven), mettendo a 

disposizione analisi e report pubblici annuale su risultati (controlli, sequestri, tempi, frodi intercettate).  

 

Infine, Netcomm ribadisce la necessità di contrastare pratiche commerciali distorsive e anticoncorrenziali che 

danneggiano le imprese che operano conformemente e, soprattutto, la necessità di tutelare i consumatori da 

acquisti di prodotti dannosi per la salute e l’ambiente, illegali e non rispettosi delle normative in materia di sicurezza 

e di sostenibilità ritenendo che tali aspetti debbano essere affrontati attraverso le normative e gli strumenti 

introdotti dall’Unione Europea negli ultimi anni per regolare il mercato digitale. 

Restando a disposizione per eventuali ulteriori chiarimenti, si ringrazia per l’attenzione. 

  

Milano, 19.12.2025       Consorzio Netcomm 

 

 

________________________ 

Chi è Netcomm 

Netcomm è il Consorzio del Commercio Elettronico Italiano, punto di riferimento in materia di e-commerce e trasformazione 
digitale nel panorama nazionale e internazionale. Nato nel 2005, il Consorzio riunisce oltre 450 aziende composte da società 
internazionali e piccole-medie realtà di eccellenza per sostenere lo sviluppo dei servizi digitali, l’internazionalizzazione delle 
aziende italiane e garantire un quadro normativo coerente e di tutela per i consumatori e gli utenti del web. 

Netcomm è altresì uno dei membri fondatori di Ecommerce Europe, l’Associazione europea del commercio elettronico con 
sede a Bruxelles che rappresenta le associazioni di e-commerce provenienti da 21 paesi dell’Unione e una serie di aziende 
aderenti che operano sul territorio europeo offrendo i propri servizi in più mercati, tra cui l’Italia; la collaborazione con 
Ecommerce europea costituisce una ricchezza perché permette avere una visione fedele e concreta del commercio digitale nel 
quadro europeo. 

Contatti 
Segreteria: segreteria@consorzionetcomm.it 
Affari Legali e relazioni istituzionali: elia@consorzionetcomm.it  
Ufficio stampa: CreatePR netcomm@createpr.it 
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